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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· con legge 30 aprile 1985, n. 163: “Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo” venne istituito il Fondo unico dello spettacolo (FUS) per consentire anche interventi a sostegno di attività teatrali di particolare pregio culturale;

· l’effetto della riduzione delle risorse del Ministero dei beni culturali sta producendo un depauperamento nel panorama culturale del Paese e in particolare del meridione, che appare più colpito dalla crisi e dal ridimensionamento del budget riservato dal FUS, che in Puglia ha determinato la cancellazione dei contributi alle compagnie di tradizione, tra l’altro storicamente valutate dallo stesso Ministero e dalla medesima Direzione Generale come strutture teatrali di alto valore culturale;
· la perdita di tale riconoscimento comporta segnare in maniera drammatica e pressoché definitiva la loro esistenza, poiché in base al nuovo decreto (DM 1 luglio 2014) sarà possibile effettuare nuova istanza soltanto tra tre anni. E’ chiaro che senza tale sostegno sarà difficile per queste realtà restare in vita, causando grave perdita per il nostro territorio in termini di occupazione, di perdita di pubblico e ovviamente del valore artistico espresso,
IMPEGNA 
Il Presidente della Regione Emiliano e l’Assessore regionale  all’Industria turistica e culturale Liviano D’Arcangelo a intervenire urgentemente sul Ministero per scongiurare il depauperamento del patrimonio culturale pugliese ed in particolare la cessazione delle attività delle compagnie teatrali pugliesi immotivatamente escluse dal sostegno del FUS, onde evitare che si segnino criteri discriminanti nei confronti delle nostre compagnie.
Approvato all’unanimità, nella seduta del 29 settembre 2015
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